
ESAME DI STATO DI ASSISTENTE SOCIALE – SEZ. B 
II SESSIONE 2011 

 
TRACCE PROVE SCRITTE 

 
 
 
I SCRITTO 
 

1. Uno dei momenti più delicati del processo di aiuto è la negoziazione del contratto con l’utente. Il/la 
candidato/a indichi, anche con un esempio tratto dall’esperienza di tirocinio, le modalità di applicazione, i 
punti di forza e quelli di debolezza che l’Assistente Sociale affronta nella pratica professionale. 

 
2. Nell’affrontare situazioni di non autosufficienza il rispetto del principio di autodeterminazione si scontra 

talvolta con la funzione di tutela svolta dall’assistente sociale. Il/la candidato/a illustri gli aspetti 
deontologici e operativi che ispirano la pratica professionale.  

 
3. “L’esercizio della professione si basa […..] sull’autonomia tecnico-professionale, sull’indipendenza di 

giudizio e sulla scienza e coscienza dell’assistente sociale” (art. 10 Codice deontologico dell’Assistente 
Sociale). Il/la candidato/a illustri teoricamente e con un esempio operativo (eventualmente tratto 
dall’esperienza di tirocinio) come si concilia tale enunciato con l’opportunità dell’Assistente Sociale di 
collaborare con altri professionisti. 

 
 
II SCRITTO 
 

1. Il Centro Servizi “Villa Serena”, in convenzione con l’Azienda ULSS locale, accoglie persone anziane 
non autosufficienti in regime residenziale. L’Assistente Sociale del Centro Servizi è stato/a invitato/a 
dalla Direzione ad organizzare delle iniziative rivolte ai familiari degli anziani ospiti nella struttura per 
sostenere, valorizzare, ricostruire e/o migliorare i loro legami con i congiunti. Il/la candidato/a illustri 
alcune proposte operative. 

  
2. Il Sindaco del Comune di Roccantica riconosce l’importanza di attivare iniziative a favore delle persone 

immigrate presenti nel territorio. Il/la candidato/a, in qualità di Assistente Sociale del Comune, proponga 
all’Amministrazione delle iniziative per la realizzazione di un corso in lingua italiana per stranieri che 
preveda il coinvolgimento delle reti informali presenti nel territorio (comprese le comunità di stranieri). 

  
3. Nel Comune di Rivarossa sono presenti numerose situazioni di dipendenza alcolica. Il/la candidato/a, in 

qualità di Assistente Sociale, proponga all’Amministrazione alcune attività finalizzate alla 
sensibilizzazione della popolazione locale alle problematiche alcolcorrelate, nell’ottica del lavoro di 
comunità. 

 
 
PROVA PRATICA 
 

1. Il medico dell’ospedale segnala all’Assistente Sociale del Comune la prossima dimissione di un anziano 
82enne che, pur avendo concluso un percorso di riabilitazione durato due mesi, fatica ancora a 
deambulare. Il medico riferisce che l’anziano: 
− Vive solo in un appartamento al primo piano, privo di ascensore; 
− E’ vedovo e il suo unico figlio, che vive a 100 Km, si è recato una sola volta a fargli visita; 
− Percepisce una pensione mensile di circa 800 euro. 
Il/la candidato/a indichi quali ulteriori informazioni deve raccogliere e quali elementi deve tenere in 
considerazione per una valutazione del caso. Ipotizzi inoltre un possibile progetto di aiuto. 

  
2. Una ragazza di 17 anni, con ritardo mentale, è affidata al Servizio Sociale e vive presso la famiglia 

d’origine. Durante un colloquio con gli assistenti sociali del Comune e del Servizio Disabilità dell’ASL, 
finalizzato alla definizione di un progetto di inserimento lavorativo protetto, confida loro di temere di 
essere incinta. Il/la candidato/a indichi quali ulteriori informazioni deve raccogliere e quali elementi deve 
tenere in considerazione per una valutazione del caso. Ipotizzi inoltre un possibile progetto di aiuto. 

  
3. La sig.ra Giulia ha 50 anni e da molti anni è in cura presso il servizio psichiatrico della sua zona per 

schizofrenia. Ha avuto un unico ricovero dieci anni fa, alternando successivamente momenti di 
benessere ad altri di crisi. Non è sposata e ha sempre vissuto con la madre, deceduta tre mesi fa. Un 
fratello, sposato con due figli adulti, vive a circa 10 Km da lei e la sente telefonicamente ogni settimana. 
Dalla morte della mamma la donna non è più uscita di casa. Il fratello si è rivolto allo psichiatra con una 
generica domanda di aiuto per la sorella. Non essendoci un assistente sociale presso il Centro di Salute 
Mentale, lo psichiatra ha chiesto la collaborazione dell’Assistente Sociale del Comune. 
Il/la candidato/a indichi quali ulteriori informazioni deve raccogliere e quali elementi deve tenere in 
considerazione per una valutazione del caso. Ipotizzi inoltre un possibile progetto di aiuto. 

 


